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Editoriale:

Il futuro della rete

Quale sarà il futuro della rete? Tra diecimila anni è 
ipotizzabile l’esistenza di universal Top Level Domain, che 
abbraccino nuovi pianeti e galassie? 
Quale sarà il destino di ICANN? Continuerà ad essere 
rinnovato l’accordo con il Dipartimento del Commercio 
americano? Resterà il paladino della libertà di gestione e di 
contenuti della rete? Oppure fi nirà con l’essere assorbito da 
organismi governativi internazionali.
In che modo la grande rete contribuirà a risolvere i problemi 
del nostro tempo e degli anni a venire? Quale delle sue 
sfaccettature prevarrà nel lungo periodo: il lato buono 
della solidarietà, fatto di innumerevoli iniziative oltremodo 
lodevoli, o il lato cattivo, quello del cybersquatting, del 
terrorismo e del commercio di sostanze illegali? 
A questi interrogativi, il tempo, e non solo, saprà rispondere. 
Nel frattempo, con grande ottimismo ed in anticipo rispetto 
al passato, Internet si avvia a festeggiare il Natale: dai dati 
dell’Assinform, l’Associazione nazionale dei produttori 
di informatica, emerge che poco meno di due milioni di 
acquirenti on line saranno attivi, con ulteriori prospettive di 
crescita nel 2004. I consumatori italiani stanno lentamente 
prendendo confi denza con le innumerevoli occasioni di 
shopping offerte dalla rete. 
E con un po’ di buon senso e molta accortezza, durante le 
prossime festività si potranno fare grandi affari, comprare 
biglietti aerei al prezzo di una pizza oppure, addirittura, 
pacchetti viaggio last minute che ci condurranno su esotiche 
spiagge al costo di una giacca.
L’e-commerce è in crescita e non possiamo lasciarci sfuggire 
le opportunità che mette a disposizione. 
Anche RA News festeggia qualcosa, ovvero il settimo 
numero, composto di articoli e testi che guardano al futuro 
della rete. Nel corso dei suoi primi due anni di vita, RA News 
si è modifi cata, come spesso accade nella naturale evoluzione 
di ogni prodotto, e continuerà ad evolversi, senza tradire la 
sua personalità ed il suo stile, per incontrare sempre di più 
l’interesse dei suoi lettori, gli Internet Service Provider che 
hanno sottoscritto il contratto con il Registro del ccTLD “it”.
Il mio grazie più sentito, e non d’uffi cio, va a coloro che 
nel corso di questo periodo hanno contribuito al successo 
di questa rivista trimestrale, dagli autori degli articoli ai 
traduttori, dalla tipografi a, che più di una volta ha fatto 
miracoli all’ultimo minuto, ai grafi ci, dai correttori delle 
bozze a tutte le persone che lavorano nell’Unità Relazioni 
Esterne. Grazie.
A tutti voi, a nome del Registro del ccTLD “it”, i nostri 
migliori auguri per un Anno Nuovo che sia improntato ad un 
costruttivo spirito di collaborazione e di rispetto per un lavoro 
che solo insieme riusciremo sempre a migliorare. Auguri di 
Buon Natale. (g.s.)

What will be the future of the 
web? Will there be Universal Top 
Level Domains encompassing new 
planets and new galaxies in ten 
thousand years?
What will be the fate of ICANN? 
Will the agreement with the US 
Secretary of Commerce keep being renewed? Will it remain 
the champion of the free management and free contents of 
the web? Or will it end up being swallowed by international 
governmental bodies?
In what way will the world wide web help solve the problems 
of our time and those of the years to come? Which of its 
many faces will prevail in the long term: the good side of 
solidarity, made up of myriad largely praiseworthy initiatives, 
or the nasty side, like cyber-squatting, terrorism and illegal 
traffi cking?
Time, and not only that, will tell. In the meantime, with great 
optimism and earlier than in the past, the Internet is getting 
ready to celebrate Christmas: fi gures from Assinform, the 
National IT Producers’ Association, show that just less than 
two million online buyers will be busy, with further growth 
prospects for 2004. 
Italian consumers are slowly regaining confi dence in the 
numberless shopping opportunities offered by the web. And 
with some common sense and plenty of caution, there will be 
great bargains available, air tickets for the price of a pizza or 
even last-minute holiday packages that will take us to exotic 
beaches for the price of a jacket. 
E-commerce is growing and we cannot miss the opportunities 
it offers.
RA News is also celebrating something, i.e. its seventh issue, 
consisting of articles and contents on the future of the web. In 
the fi rst two years of its life, RA News has changed, as it often 
happens in the natural evolution of any product, and will keep 
changing without disowning its personality and style, to be 
more and more attractive to its readers, the Internet Service 
Providers that have entered into agreement  with the ccTLD 
“it” Registry.
My most deeply felt thank-you (and not in an offi cial 
capacity) to all those who have contributed to the success 
of this quarterly newsletter over this time, from the writers 
to the translators, from the printing works, which has often 
performed miracles at the very last minute, to the graphic 
artists, from the proof-readers to all the people who work in 
the External Relations Unit. Thank you.
On behalf of the ccTLD “it” Registry, we wish to all of you 
a New Year full of a fruitful co-operation and respect for a 
work that we can improve only by working together. Merry 
Christmas. (g.s.)

Editorial:

The future of the net 
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Quattro chiacchere con il 
Commissario informatico

Chatting with the 
Informatic Commissioner

Interview with Mr. Erkki Liikanen by Francesca 
Nicolini

On 16 September 1999, Mr. Erkki Liikanen was appointed 
as Member of the European Commission responsible for 
enterprise and information society. Prior to his current 
appointment, Mr. Liikanen served (from 1995 to 1999) 
as Member of the European Commission, responsible for 
budget issues, personnel and internal administration. Born in 
1950, Mr. Liikanen has a Masters degree in political science 
specializing in economics from the University of Helsinki, 
Finland.

Entrepreneurship and the Internet: which is their relationship 
in your opinion?

Much attention has been 
given to Internet companies, 
the “dotcoms”. 
While many of them 
disappeared with the burst 
of the Internet bubble, 
the reports are much 
more positive about the 
survivors. Over half of them 
are profi table, and indeed, 
several entrepreneurs have 
been able to introduce 
sustainable innovative 
business models. 
However, one can also look 
at the question in another 
way, has the Internet been 
helpful to reduce barriers 
to entrepreneurship in 
general? The answer is yes. 
In particular we have seen 
that the Internet has helped 
to simplify setting up a new 
company, reducing time, 
efforts and costs. 
Cutting red tape is an 
important theme in the use 
of the Internet for better 
public services.
Several governments have 

drastically cut the time needed to set up a new company, offer 
free online registration, and have moved to much simpler 
company registration. 
This enables entrepreneurs to dedicate their limited resources 
to truly entrepreneurial activities.

 

Intervista con Erkki Liikanen a cura di Francesca 
Nicolini

Il 16 settembre 1999, Erkki Liikanen è stato nominato Mem-
bro della Commissione Europea responsabile per le Imprese 
e la Società dell’informazione. 
Precedentemente a questo portafoglio, era stato titolare per 
4 anni (1995-1999) di quello del Bilancio, personale e am-
ministrazione.
 Il signor Liikanen, nato nel 1950, si è laureato in Scienze po-
litiche, con specializzazione in economia, presso l’Università 
di Helsinki, Finlandia.

Imprenditoria e Internet: in che rapporto stanno, secondo 
lei?

È stata prestata molta attenzione 
alle aziende operanti via Internet, 
le cosiddette “dotcoms”. 
Anche se molte di loro sono 
scomparse con lo scoppio della 
bolla di Internet, le notizie sui 
sopravvissuti sono molto più 
positive. 
Oltre metà di esse sono in attivo, 
e anzi parecchi imprenditori 
sono riusciti ad introdurre 
modelli commerciali innovativi 
e sostenibili.
Ma si potrebbe guardare il 
problema anche da un altro 
punto di vista: Internet ha 
contribuito a ridurre le barriere 
all’imprenditoria in genere? La 
risposta è sì. 
Abbiamo visto in particolare 
che Internet ha contribuito a 
semplifi care l’avviamento delle 
nuove aziende, riducendone il 
tempo, il costo e la fatica. 
La riduzione della burocrazia è 
un tema importante dell’uso di 
Internet per il miglioramento dei 
servizi pubblici.
Vari governi hanno drasticamente 
ridotto il tempo necessario a 
creare nuove aziende, offrono registrazione gratuita on line 
e hanno creato un sistema di registrazione aziendale molto 
più semplice. In questo modo, gli imprenditori possono 
dedicare le loro limitate risorse ad attività prettamente 
imprenditoriali.
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L’impatto del “.eu” nell’espansione dell’e-business

Dopo tante fasi preparatorie che hanno coinvolto, tra gli altri, 
i 15 paesi membri dell’Unione europea, attualmente si sta 
creando il Registro del .eu e si stanno defi nendo le regole di 
registrazione.
Il Top Level “.eu” darà alle e-business un’identità europea, 
faciliterà l’e-business fornendo nuovo spazio a dominio alle 
aziende aventi sede in Europa. 

Il ruolo degli Internet Service Providers nell’attuazione 
dell’eEurope Action Plan

L’eEurope 2005 Action Plan si basa sull’idea di promuovere 
un ciclo virtuoso tra contenuti, servizi, applicazioni e 
infrastrutture veloci e sicure. Gli Internet Service Provider 
possono offrire un grosso contributo a eEurope, promuovendo 
l’accesso Internet in generale (attualmente circa il 45% delle 
case europee sono collegate) e più in particolare promuovendo 
la diffusione dell’accesso a banda larga.
L’obiettivo è quello di portare almeno la metà dei collegamenti 
Internet su banda larga entro il 2005. Attualmente i segnali di 
mercato sono promettenti. Secondo i dati sulla banda larga, 
l’anno scorso i collegamenti sono raddoppiati in Europa, da 9 
milioni di connessioni nel luglio 2002 a 17,5 milioni un anno 
dopo. Quattro paesi europei hanno un tasso di penetrazione 
maggiore degli Stati Uniti (anche se i migliori sono ancora 
ben lontani dalla Corea).
Anche gli Internet Service Provider rivestono un ruolo 
importante nell’aumentare la fi ducia e la sicurezza, 
combattendo i reati informatici, come i virus, e riducendo 
lo spamming. In entrambi i casi, nell’Unione europea esiste 
una normativa legale che offre una rete di sicurezza legale 
di base, ma l’approccio normativo da solo non basta. Nel 
mondo senza frontiere di Internet, è necessaria una vigilanza 
propositiva per garantire la fi ducia e la sicurezza, con l’aiuto 
della tecnologia e dell’autoregolamentazione, come codici di 
condotta, in particolare da parte dei service provider.
Gli Internet Service Provider possono anche contribuire 
a fornire contenuti ed applicazioni interessanti ed utili. 
Ovviamente la decisione se offrirli o meno deve essere presa 
prima di tutto dal punto di vista della strategia commerciale. 
Contenuti e applicazioni interessanti e d’interesse per gli 
utenti sono generalmente multimediali e interattivi e quindi 
stimolano la domanda di infrastrutture più effi cienti e relativi 
servizi Internet.

eGovernment e democrazia: i vantaggi per i cittadini 
europei

Abbiamo defi nito l’eGovernment come l’uso di tecnologie 
informatiche e telematiche nelle pubbliche amministrazioni 
unite a cambiamenti organizzativi e a nuove competenze, 
fi nalizzati a migliorare i servizi pubblici e i processi 
democratici e a rafforzare il sostegno alle politiche pubbliche. 
In questo senso, l’eGovernment include la eDemocracy.
L’eGovernment apporta molti vantaggi ai cittadini e alle 
imprese, in quanto permette al settore pubblico di essere: 
• aperto e trasparente, cioè comprensibile e responsabile 

nei confronti dei cittadini, disponibile al coinvolgimento 
democratico e alla verifi ca;

The impact of “.eu” in expanding the e-business

After many preparatory steps involving amongst others the 
15 EU Member States, currently the Registry for .eu is being 
set up and public policy rules are being defi ned.
The .eu toplevel domain will give e-businesses a European 
Internet identity. It will facilitate e-business to the extent 
it will provide new domain name space to companies 
established in Europe. 

The role of Internet Service Providers to implement the 
eEurope Action Plan

The eEurope 2005 Action Plan is based on the idea of 
promoting a virtuous cycle between content, services, 
applications and secure fast infrastructure. 
Internet Services Providers can contribute much to eEurope, 
by promoting Internet access in general (currently some 45% 
of households are connected in Europe) and more specifi cally 
by promoting widespread broadband access. 
The target is that at least half of Internet connections 
are broadband by 2005. Currently the market signals are 
promising. 
Data on broadband show that connections have doubled in 
Europe during the past year, from 9 million connections in 
July 2002, to 17.5 million one year later. Four European 
countries have a higher penetration rate than the US (although 
the best are still far behind Korea). 
ISPs also play an important role in increasing trust and 
security, by combating cybercrime such as virus attacks, and 
reducing spam. 
In both cases there is a legal framework in the EU that 
provides a basic legal safety net, but the regulatory approach 
on its own cannot be suffi cient. 
In the open Internet world pro-active vigilance is required 
to ensure trust and confi dence, with the help of technology 
and self-regulation such as codes of conduct, in particular by 
service providers.
ISPs can also play a role in providing attractive and useful 
content and applications. 
Of course, whether or not to offer this is fi rst of all a decision 
to be taken from the point of view of their business strategy. 
Attractive content and applications that is relevant for the 
users will generally be multimedia and interactive and will 
thus stimulate the demand for more performant infrastructure 
and the related Internet services.

EGovernment and democracy: the advantages for the 
European citizens

We have defi ned eGovernment as the use of information 
and communication technologies in public administrations 
combined with organisational change and new skills, with the 
purpose to improve public services and democratic processes 
and strengthen support to public policies. EGovernment in 
this sense includes eDemocracy.
EGovernment brings many benefi ts to citizens and companies, 
as it makes it possible for the public sector to be: 
• Open and transparent, that is, understandable and 

accountable to the citizens, open to democratic 
involvement and scrutiny;
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• al servizio di tutti, cioè inclusivo, che non escluda 
nessuno dai servizi e rispetti tutti in quanto individui, 
fornendo servizi personalizzati;

• produttivo e in grado di offrire il massimo valore in 
cambio del denaro del contribuente. Ciò signifi ca 
dover passare meno tempo a fare le fi le, una drastica 
diminuzione degli errori, più tempo a disposizione per i 
servizi professionali a contatto diretto.

In breve, l’eGovernment contribuisce a creare un settore 
pubblico più aperto, omnicomprensivo e produttivo. Già 
oggi, le buone pratiche di molti paesi dimostrano che 
l’eGovernment funziona. Per quanto riguarda l’eDemocracy, 
uno dei suoi aspetti è l’eVoting, il voto elettronico. Ma 
chiaramente questo è solo l’ultima fase del processo per 
il miglioramento della partecipazione democratica. Questa 
partecipazione può assumere molte forme; ad esempio la 
Presidenza Greca si è dotata di un sito web “per l’Unione 
europea che vuoi tu”, dove è possibile esprimere le proprie 
opinioni. La Commissione europea avanza proposte molto 
prima che divengano legge per la verifi ca pubblica on 
line nell’ambito del suo on line Policy-Making e Better 
Regulation Approach. In ultima istanza, l’intenzione è quella 
di dotarsi di migliori politiche pubbliche e di colmare la 
lacuna democratica, in modo che la gente abbia la sensazione 
di essere di nuovo “in possesso” del proprio governo.

Quali sono le prossime misure della Commissione europea 
per l’eGovernment?

La Commissione europea, attraverso vari programmi, sta 
fortemente aiutando l’eGovernment, ad esempio per la 
ricerca e lo sviluppo tramite il Sesto Programma Quadro, e 
gli studi pilota trans-europei del programma IDA. 
L’eGovernment è sostenuto anche dai fondi di coesione per 
lo sviluppo regionale.
Tutti questi aiuti sono ora riuniti in una politica comune, che è 
stata adottata alla fi ne di settembre 2003 nella ‘Comunicazione 
sull’eGovernment”, COM(2003)567 (vedi
http://europa.eu.int/information_society/eeurope/2005/
all_about/egovernment/index_en.htm)
Essenzialmente, questa politica richiama l’impegno politico 
sull’eGovernment e propone una roadmap di azioni per 
il comune superamento delle barriere ancora esistenti, in 
modo da poter fare pieno uso dell’eGovernment per la 
modernizzazione delle pubbliche amministrazioni. Ed è di 
pubbliche amministrazioni moderne, di livello internazionale 
che l’Europa ha bisogno per stimolare la crescita economica, 
per diventare più produttiva, per aumentare il livello di 
innovazione e per mantenere e rafforzare la solidarietà 
nell’ambito del modello sociale europeo: l’eGovernment è 
una cosa di cui non si può fare a meno.

• At the service of all, that is being inclusive, excluding 
no one from the services and respecting everyone as 
individuals by providing personalised services;

• Productive and delivering maximum value for taxpayers’ 
money;
This means less time wasted standing in queues, errors 
drastically reduced, more time available for professional 
face-to-face service.

In short, eGovernment is helping to establish a more open, 
inclusive and productive public sector. 
Already today, good practices in many countries show that 
eGovernment delivers.
In terms of eDemocracy, one aspect of this is eVoting, 
electronic voting. But clearly that is only the last step in a 
process of better democratic involvement. 
This involvement can take many forms, e.g. the Greek 
Presidency had a website “for the EU you want”, where 
opinions could be expressed. 
The European Commission submits proposals long before 
they become law to online public scrutiny, as part of its 
Online Policy-Making and Better Regulation Approach. 
Ultimately the intention is to get better public policies and 
to bridge the democratic defi cit, so that people feel again that 
they ‘own’ the government.

What are the future steps of the European Commission 
towards eGovernment?

The European Commission, through several programs is 
strongly supporting eGovernment. 
This includes research and development, e.g. in the Sixth 
Framework Programme, and trans-European pilots in the 
eTEN programme, as well as implementation of exchange of 
data between administrations in the IDA programme. 
EGovernment also is supported through cohesion funding, 
e.g. in regional development support.
Altogether this support is now brought together under a 
common policy, which has been adopted end September 2003, 
in the “eGovernment Communication”, COM(2003)567 (see 
http://europa.eu.int/information_society/eeurope/2005/
all_about/egovernment/index_en.htm)
The essence of this policy is to call for political commitment 
to eGovernment and to propose a roadmap of actions to jointly 
overcome remaining barriers so that eGovernment can be put 
to full use for the modernization of public administrations. 
And modern, world class public administrations is what 
Europe needs in order to boost economic growth, to become 
more productive, to raise our level of innovation and to 
maintain and strengthen solidarity within Europe’s social 
model: eGovernment is a must.
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di Ada De Giorgio and Stefania Fabbri

Musei e gallerie racchiudono migliaia di tesori nascosti e fi no 
a pochi anni fa, per poterli ammirare, occorreva percorrere 
centinaia e centinaia di chilometri. Adesso, Internet ha 
cambiato totalmente questa realtà, permettendoci un accesso 
a distanza, senza compromettere la qualità delle nostre visite. 
Oltre alla possibilità di ammirare capolavori, Internet offre 
anche altre opportunità agli studiosi e amanti dell’arte, basta 
dare uno sguardo ai programmi promossi dalla Comunità 
europea in questo campo come il progetto ARTISTA, che 
riunisce quattro grandi musei europei (gli Uffi zi a Firenze, la 
National Gallery e il Victoria and Albert Museum a Londra 
e il museo del Louvre a Parigi) e organismi privati che 
fanno parte del settore dell’editoria e delle nuove tecnologie 
dell’informazione, che permetterà l’accesso ad una banca dati 
di dipinti digitalizzati di altissima qualità.  L’elevatissima 
defi nizione delle immagini proposte consentirà di mettere 
a confronto pittori ed epoche per quanto concerne l’uso del 
colore, lo stile e addirittura il tipo di pennellata.
Un altro progetto è DEBORA, (acronimo “digital access 
to books of the Renaissance”), che sviluppa strumenti 
che rendono accessibili collezioni digitali di documenti 
che risalgono al XVI secolo e provenienti da numerose 
biblioteche europee. Debora sarà portato a termine entro il  
2003 ed i suoi promotori auspicano l’adesione di circa 3000 
musei. Si è pensato anche al commercio elettronico con il 
progetto REGNET che riunisce musei, biblioteche e operatori 
informatici di dieci paesi europei, comprese la Bulgaria e la 
Russia, per creare una piattaforma comune di beni e servizi 
culturali basata sulle più avanzate tecnologie del momento. 
Navigando nelle rete incontriamo grandi portali che 
permettono l’accesso a migliaia di musei e piccole realtà 
che promettono interessanti  progetti per il futuro. Una tra 
le più importanti iniziative mondiali è Museumland.com  
(www.museumland.it). Il database di questo portale consente 
di accedere ad oltre 10.000 musei ed organizzazioni correlate 
ai beni e al patrimonio culturale o a monumenti, che abbiano 
un sito web e conta tra l’altro ben 640 organizzazioni 
etnologiche/etnografi che (più 71 relative al folklore) nei 5 
continenti. 
A scorrere l’elenco dei paesi censiti dal portale si capisce 
subito il gap di cultura informatica che ci divide dagli USA, 
presente con 3404 siti, contro i 348 dell’Italia. 
Stupisce inoltre la presenza di nazioni come le Isole Comore, 
o Vanuatu. 
E se la curiosità aumenta, partendo dal motore di ricerca si 
può anche verifi care che il Cayman Islands National Museum 
permette l’accesso gratuito ai visitatori ogni primo sabato del 
mese, o si può anche dimenticare la quotidiana realtà afgana, 
accedendo alle tre sale del museo nazionale di Kabul. 
I musei “linkati” dal portale sono 55. 
Prima di arrivare al sito vero e proprio si passa per una scheda 
che riassume le caratteristiche del museo, del monumento, o 
della galleria. 

Cultura e Web
Musei senza frontiere

Culture and the Web
Museums without frontiers
by Ada De Giorgio and Stefania Fabbri

Museums and galleries are home to thousands of hidden 
treasures, and only a few years ago one had to travel hundreds 
and hundreds of kilometres to have a chance to look at them. 
Now, the Internet has completely changed this fact, giving us 
remote access without compromising on quality.
As well as an opportunity to view masterpieces, the Internet 
also offers other opportunities to art lovers and experts; 
just have a look at the programs promoted by the European 
Community in this area, such as the ARTISTA project, 
bringing together four great European Museums (the Uffi zi 
in Florence, the National Gallery and the Victoria and Albert 
Museum in London, and the Louvre in Paris) and private 
organisations working in publishing and new IT technology, 
giving access to a databank of extremely high-quality 
digitised paintings. 
The extremely high defi nition of the pictures on display will 
enable us to compare painters and ages in the use of colour, 
style and even the type of brushstroke. 
Another project is DEBORA (“digital access to books of 
the Renaissance”), developing tools for access to digital 
collections of documents dating back to the XVI century 
from many European libraries. 
Debora will come to an end in 2003, and its promoters hope 
it will be joined by about 3,000 museums. 
And e-commerce has not been left behind, with the REGNET 
project bringing together museums, libraries and computer 
operators from ten European countries, including Bulgaria 
and Russia, to set up a common platform of goods and 
services based on today’s most advanced technologies.
As we browse the Internet, we fi nd great portals giving access 
to thousands of museums and smaller places that promise 
interesting plans for the future. 
One of the most important initiatives world-wide is 
Museumland.com  (www.museumland.it). 
The database of this portal gives access to over 10,000 
museums and organisations associated with cultural assets and 
services or monuments provided with a web site, and  lists as 
many as 640 ethnological/ethnographical organisations (plus 
71 specialising in folklore) across the 5 continents. 
As we browse the list of countries included in the portal, 
we can immediately see the IT cultural gap that separates us 
from the USA, which boasts as many 3,404 web sites, against 
the 348 Italian web sites. In addition, the presence of such 
nations as the Comoros or Vanuatu is surprising. 
And if this intrigues us, we can use the search engine to see 
that the Cayman Islands National Museum provides free 
access to visitors every fi rst Saturday, or we can even forget 
about the daily reality of Afghan and enter the three halls of 
Kabul National Museum. 
The “linked” museums of the portal are 55. Before getting 
to the web site proper, we have to pass through a fact sheet 
summing up the features of the museum, monument or 
gallery. 
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Oltre agli orari di apertura, il calendario degli eventi, 
l’indirizzo e i servizi ausiliari, possiamo trovare anche 
tutto ciò che ha a che fare con l’ambito culturale, come orti 
botanici, monumenti, acquari, castelli collezioni di regalia, 
case di personaggi famosi. 
Proseguiamo il nostro viaggio nella rete, descrivendo 
un’interessante applicazione dell’elettronica al mondo 
dell’arte, realizzata dalla 3logic (www.3logic.it), una giovane 
società di Pisa che opera in questo campo ed analizziamo due 
case study, l’archivio fotografi co Alinari e il Museo Fellini a 
Rimini.
Il portale alinari.it è il risultato di un decennale lavoro 
di digitalizzazione dell’archivio fotografi co più antico e 
prestigioso del mondo, l’Istituto di edizioni artistiche Fratelli 
Alinari di Firenze (1852). 
Il progetto nasce come soluzione al problema fi sico del 
deperimento e della conservazione delle fotografi e (save our 
memory); la digitalizzazione diventa quindi lo strumento per 
“usare di meno” le fotografi e e allo stesso modo per “fermarle 
nel tempo”. L’integrazione fra mondi così diversi e distanti 
è sicuramente favorita dalla predisposizione del media 
“fotografi a” al mondo del web; di contro 
l’integrazione ha richiesto un’accurata opera 
di sensibilizzazione per l’accostamento 
fra problematiche più specifi catamente 
umanistiche (costruzione fi lologica) e 
questioni di natura tecnico-informatica. La 
migrazione del vecchio archivio fotografi co 
verso la rete ha portato alla realizzazione di 
due siti internet: il sito “EDUCATIONAL” 
(www.educational.alinari.it) rivolto a 
studenti universitari e ad appassionati del 
settore, che mette a disposizione foto a 
bassa risoluzione non utilizzabili per fi ni 
commerciali ed il sito “BUSINESS” (www
.business.alinari.it) rivolto invece ad utenti 
commerciali (giornalisti, case editrici, agenzie pubblicitarie 
e di comunicazione) ai quali permette di acquistare i 
diritti di riproduzione di fotografi e selezionate all’interno 
dell’immenso archivio Alinari.
Il secondo caso che prendiamo in considerazione è quello 
del Museo Federico Fellini a Rimini. Insieme ad uno studio 
di architettura e ad una equipe che ha curato lo studio dei 
percorsi museali, 3logic ha presentato con successo un 
progetto per la realizzazione di un museo, volto a contenere 
l’opera del Maestro Federico Fellini, che faccia largamente 
uso delle più moderne tecnologie audio-video digitali.
Il progetto ha l’ambizioso obiettivo di portare una logica 
narrativa nel museo, sulla base di un algoritmo di navigazione 
all’interno di una rete di contenuti simile agli ipertesti. 
E’ di fatto un museo dinamico che attraverso l’utilizzo di reti 
neurali cambia ad ogni visita in relazione al tipo di visitatore, 
alle sue preferenze ed al suo comportamento. A conclusione 
del nostro viaggio si può dire che spesso l’applicazione 
della tecnologia al mondo dei beni culturali è, più che una 
questione tecnica, un problema di mediazione culturale, di 
scontro tra mondi diversi ed è un processo che si trova ancora 
in uno stato embrionale.

As well as the opening hours, event schedule, address and 
extra services, we can fi nd anything to do with culture, such 
as botanical gardens, monuments, aquariums, castles, royal 
gift collections, famous peoples’ houses.
Let’s keep travelling through the web and we’ll come across 
an interesting application of electronics to the art world by 
3logic (www.3logic.it), a young company based in Pisa 
specialising in this area, then we can review two case-studies, 
the Alinari photo archives and the Museo Fellini in Rimini.
The portal alinari.it is the brainchild of a years-long 
digitisation of the oldest and most prestigious photo archives 
in the world, the Istituto di edizioni artistiche Fratelli Alinari, 
in Florence (1852). 
The project came into being to try to solve the physical 
problem of the deterioration and conservation of photographs 
(save our memory); digitisation becomes, therefore, a tool to 
“use pictures less” while “making them last”.
The matching of such distant and different worlds is certainly 
furthered by the fact that the “photographic” medium 
perfectly befi ts the web world; conversely, this matching 
required an accurate awareness-raising work to match 

quintessentially humanistic 
issues (philological 
construction) with technical-
digital issues. 
The migration of the old photo 
archives to the web led to the 
development of two web 
sites: “EDUCATIONAL” 
(www.educational.alinari.it), 
targeted to university students 
and enthusiasts, giving access 
to low-resolution pictures that 
cannot be used for commercial 
purposes, and “BUSINESS” 
(www.business.alinari.it), 

targeted instead to trade users (journalists, publishers, 
advertising and communication agencies) offering them to 
buy the rights to reproduce a selection of pictures from the 
huge Alinari archives.
The second case is that of the Museo Federico Fellini in 
Rimini. In association with a design fi rm and a team that 
developed the study of a museum trail, 3logic announced a 
project for the development of a museum to house the work 
of great director Federico Fellini, making large use of cutting-
edge digital audio and visual technology. 
The ambitious goal of the project is to develop a theme for 
the museum, based on a surfi ng algorithm within a network 
of hypertext-like contents. 
It is in fact a dynamic museum that by means of neural 
networks changes with every visit to suit the visitor, the 
visitor’s preferences and behaviour.
To close our journey, we can say that often the application of 
technology to the cultural heritage world is more a problem 
of cultural mediation, of comparison of two different worlds 
and a process which is still at an embryonic stage, rather than 
a technical matter.



Con uno sguardo all’imminente allargamento dei suoi 
confi ni, l’Unione europea ha riproposto i Netd@ys, annuale 
appuntamento in rete per le scuole e per i giovani lanciato 
dalla Commissione europea che nel 2003 ha rivolto una 
particolare attenzione sulle risorse dei linguaggi visivi 
e multimediali e sulla potenza comunicativa di Internet. 
L’iniziativa è culminata nella settimana dal 17 al 23 novembre 
con una serie di avvenimenti on line e di appuntamenti in 
tutta Europa.
Le priorità indicate dalla Commissione per il 2003 erano:
• Discover it , che è partita dalla scoperta e raccolta di dati 

del patrimonio culturale dei singoli Stati Membri per 
realizzare ipertesti da condividere on line o da discutere 
in chat;

• Understand it, il cui scopo era di favorire la comprensione 
delle differenze culturali attraverso l’utilizzo dei 
linguaggi audiovisivi;

• Appreciate it, che prevedeva la realizzazione di opere che 
giocassero con i colori, simboli della multiculturalità.

Per il secondo anno consecutivo, inoltre, si è inserita 
l’iniziativa Cined@ys, anch’essa strutturata attraverso tre 
linee d’azione:
• Watch it, per consentire alle scuole di fruire del 

patrimonio cinematografi co europeo;
• Read it, per approfondire e leggere criticamente i fi lm;
• Make it, che mira alla realizzazione di un’opera.
Tutte le informazioni di queste iniziative sono reperibili 
all’indirizzo: www.netdayseurope.org
La costruzione di un’identità culturale europea sarà 
sicuramente una delle principali sfi de dell’Unione europea 
dei prossimi decenni, sfi da che si prospetterà ancora più ardua 
all’indomani dell’allargamento.

In view of the forthcoming broadening of its boundaries, the 
European Union has come up again with the Netd@ys, an 
yearly online event for schools and young people launched 
by the European Commission which in 2003 focussed on 
the resources of visual and multimedia languages and the 
communicative power of the Internet. The initiative fi nished 
off with the week of November 17th to 23rd, staging a whole 
host of online events and dates across Europe.
In 2003, the priorities on the Commission’s agenda were:
• Discover it, from the discovery and collection of data 

on the cultural heritage of each member state to the 
development of hypertexts to be shared online or 
discussed in chat rooms;

• Understand it, whose goal was to promote the mutual 
understanding of cultural differences by means of audio-
visual languages;

• Appreciate it, involving the development of works 
playing with colours, the symbols of multiculturalism.

In addition, for the second year on end, this plan included 
Cined@ys, another initiative also composed of three action 
plans:
• Watch it, to allow schools to enjoy the European cinema 

heritage;
• Read it, to gain an insight and critical understanding of 

fi lms;
• Make it, to create a work.
For information on these initiatives, visit: 
www.netdayseurope.org
The building of a European cultural identity will certainly 
be one of the main challenges of the European Union in the 
next decades, a challenge which promises to be even harder 
after the broadening of the EU boundaries.
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I corsi del Registro “it”: 
bilancio di un’attività in 
costante crescita
598 nel 2000 in 8 giornate di formazione, 544 nel 2001 in 
10 giornate di formazione, 593 nel 2002 in 12 giornate di 
formazione, 375 nel 2003 in 10 giornate di formazione: sono 
i numeri dei partecipanti ai corsi per Internet Service Provider 
organizzati dal Registro del ccTLD “it”.
La formazione curata dal Registro si è evoluta, andando 
progressivamente incontro a quelle che sono state le 
richieste degli ISP espresse attraverso i preziosi questionari 
di valutazione che il Registro ha puntualmente esaminato e 
valutato, traendone bilanci e suggerimenti.
La formazione organizzata dal Registro è stata gradualmente 
rivista, modifi cando le giornate di corso tramite l’introduzione 
di nuove attività didattiche – seminari di base ed avanzati sugli 
“Aspetti legali e giuridici” e sul “Sistema operativo Linux”, 
attraverso una vera e propria ristrutturazione dei corsi base 
e DNS, dove è stato ridotto il numero 
delle iscrizioni, sono state introdotte 
sessioni pratiche ed esercitazioni, e 
stata prevista una rotazione dei relatori 
che ha consentito ai partecipanti di 
poter cogliere a pieno tutto il bagaglio 
di conoscenze del ccTLD “it”.
La formazione offerta dal Registro è 
cresciuta da un punto di vista logistico, 
scegliendo sale convegni attrezzate 
con i più recenti strumenti della 
società dell’informazione, cercando 
di distribuirsi da un punto di vista 
geografi co per consentire agli oltre 
2300 provider/maintainer di poter 
partecipare senza doversi spostare, 
risparmiando mezzi e risorse. 
La formazione del Registro ha toccato 
quindi Milano, Roma, Venezia, Napoli, 
Bari, Bologna, Ferrara, Isola d’Elba 
(LI), Torino, Pisa, Giardini Naxos 
(ME), Cagliari. I corsi sono stati 
ospitati in luoghi altamente innovativi 
quali il Centro Polaris a Pula (CA), in 
sale dalla vista spettacolare quali quella all’Isola d’Elba o la 
stupenda aula convegni del Palazzo Papadopoli a Venezia 
dove, tra affreschi, stucchi ed arazzi d’epoca, i partecipanti 
hanno avuto modo di volgere uno sguardo all’incredibile 
scenario del Canal Grande.
La formazione del Registro ha saputo modellare quelli 
che sono gli standard classici dell’organizzazione di corsi 
e convegni ai bisogni specifi ci dei relatori e dei provider/
maintainer, snellendo le colazioni di lavoro e le pause caffè, 
distribuendo il materiale didattico in pratici folder che 
consentono al partecipante di inserire nella cartella di lavoro 
altri documenti che ritiene utili per approfondire od ampliare 
quanto gli è stato illustrato.

598 in 2000 in 8 training days, 544 in 2001 in 10 training 
days, 593 in 2002 in 12 training days, 375 in 2003 in 10 
training days: these are the numbers of the people who 
attended the courses for Internet Service Providers organised 
by the ccTLD “it” Registry.
The training courses organised by the Registry have grown, 
trying to adjust to the requirements of the ISPs that they 
expressed in the valuable questionnaires that the Registry 
carefully reviewed and assessed, to fi nd suggestions and to 
take stock of the situation.
The training courses organised by the Registry were gradually 
revised by changing the training through the addition of 
new subjects – basic and advanced workshops on legal and 
juridical areas and Linux through a veritable makeover of 
its basic and DNS courses, where the number of participants 

was reduced, practical sessions 
and exercises were added, and 
the lecturers alternated with 
each other so that the trainees 
could make the most of the 
full store of knowledge of the 
ccTLD “it”.
The training courses organised 
by the Registry have grown in 
logistics by choosing meeting 
rooms equipped with the latest 
IT media, trying to cover 
different geographical areas to 
allow the over 2,300 provider/
maintainers to attend the courses 
without having to move, thus 
saving on time and money. The 
training courses organised by 
the Registry have therefore been 
held in Milan, Rome, Venice, 
Naples, Bari, Bologna, Ferrara, 
Isola d’Elba (LI), Turin, Pisa, 
Giardini Naxos (ME), Cagliari. 
The courses were held in very 

innovative venues, such as the Centro Polaris at Pula (CA), in 
rooms with spectacular views, such as those on Isola d’Elba, 
or the wonderful meeting room at Palazzo Papadopoli in 
Venice, where amongst ancient frescoes, stuccoes and  
tapestries the trainees could take in glimpses of the incredible 
Canal Grande.
The training courses organised by the Registry successfully 
suited the classical meeting- and seminar-organising 
standards to the lecturers’ and provider/maintainers’ real 
needs, by reducing lunches and coffee breaks and by handing 
out the training materials in comfortable binders, allowing 
the trainees to add more documents if they needed them to 
research the subjects.

The courses of the “it” 
Registry: taking stock of a 
steadily-growing activity

Centro Polaris, Pula (CA)



di Francesca Nicolini

Il 28 Maggio 2003 è entrato in vigore in Italia il decreto 
legge che autorizza l’uso di tecnologie di connessione 
Wireless nelle aree pubbliche. 
Il decreto legge, fi rmato dal Ministro delle Comunicazioni, 
Maurizio Gasparri, regolamenta l’utilizzo delle R-LAN 
(Radio Local Area NetworK) su suolo pubblico ed apre di 
fatto le porte a un nuovo mercato dalle enormi potenzialità  
per i futuri WISP (Wireless Internet Service Provider) . La 
nuova normativa prevede la possibilità da parte di qualunque 
azienda iscritta al registro degli operatori di comunicazione 
di fornire accesso Wireless in luoghi delimitati come 
aeroporti, ristoranti, hotel, università. Internet a portata di 
mano dunque: niente più fi li, ne prese del telefono o cavi di 
alcun genere, occorre soltanto un dispositivo abilitato alle 
connessioni Wireless 802.11b.
La vera novità però in questo senso riguarda proprio la 
Pubblica Amministrazione che ha già iniziato a sperimentare 
la fornitura di servizi di connessione a Internet senza fi li: il 
piccolo comune italiano San Benedetto Belbo (in provincia 
di Cuneo), ad esempio, ha permesso ad abitanti e turisti il 
collegamento a banda larga a Internet da ogni angolo del 
paese. Infatti, la piccolissima superfi cie di soli 5 Kmq del 
comune piemontese è stata “coperta”, da pochi mesi, da 
una rete Wireless. Ma non è tutto: la sperimentazione del 
Wireless nel comune di San Benedetto Belbo fa volare 
la P.A. verso il futuro perché la rete locale comprende 
anche una serie di videocamere per la sorveglianza del 
comune stesso, permettendo così di sopperire in maniera 
rivoluzionaria ed assolutamente innovativa alla mancanza di 
una locale caserma dei Carabinieri.
Infi ne, è recente la notizia che il Wireless farà la sua comparsa 
anche nella Regione Autonoma Valle d’Aosta che per 
l’imminente stagione turistica ha in programma l’installazione 
di appositi Access Point in alcune aree turistiche, storiche e 
commerciali della regione dove visitatori e residenti, che 
avranno a loro disposizione un palmare o un notebook Wi-Fi, 
potranno collegarsi ad internet gratuitamente e senza fi li.

by Francesca Nicolini

The law decree that authorises the use of the wireless 
connection technology in public areas came into force on 
May 28th, 2003.
The law decree signed by Maurizio Gasparri, Minister of 
Communication, governs the use of R-LANs (Radio Local 
Area NetworK) on public soil and actually opens the way 
to a new market with huge potentials for future WISPs 
(Wireless Internet Service Provider). 
The new regulations rule that any company that is a 
member of the Communication Operators’ Register can 
provide wireless access in restricted areas, such as airports, 
restaurants, hotels and universities. 
The Internet at hand, then: no more wires, no more telephone 
jacks or any other sort of cables; all you need is a Wireless 
802.11b-enabled device.
But the real news here comes just from the Public 
Administration that has already begun to test the supply of 
wireless connection services: the little Italian village of San 
Benedetto Belbo (in the province of Cuneo), for instance, 
provided its population and tourists with a broadband 
Internet connection in every corner of the village. 
The tiny surface of the Piedmontese village, of just 5 square 
kilometres, was “covered” a few months ago by a wireless 
network. 
But that’s not all: the wireless test in the village of San 
Benedetto Belbo makes the Public Administration fl y into 
the future because the local network also includes a series 
of video cameras for watching over the village, thus making 
up, in a revolutionary and absolutely unprecedented way, for 
the lack of local police headquarters.
Finally, a recent news is that the wireless technology will also 
reach the self-governing Region of Valle d’Aosta which, for 
the impending tourist season, is planning to install special 
Access Points in some tourist, historic or commercial areas 
of the region, where visitors and locals, who will be provided 
with a Wi-Fi palmtop or notebook, will be able to log onto the 
Internet free of charge and free of wires.
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La formazione del Registro guarda al futuro, facendo 
tesoro di quanto è stato fatto in questi ultimi quattro anni, 
con l’obiettivo di proporre nuovi corsi in settori di Internet 
in fase di sviluppo, ricordandosi sempre che il processo 
dell’apprendimento è un percorso a doppio senso la cui forza 
risiede sempre e soprattutto nel confronto e nell’interscambio 
della conoscenza. A fi ne anno, tempo di bilanci, mi sembra 
doveroso ringraziare le persone che si sono avvicendate nella 
Segreteria Organizzativa dei corsi del Registro, veri e propri 
“meeting angels” che hanno fatto fronte alle richieste più varie 
ed impensabili di partecipanti e relatori con grande puntualità 
e professionalità: Patrizia Andronico, Francesca Denoth, 
Raffaella Casarosa, Stefania Fabbri, Daniela Medda. (g.s.)

PA e Web
Il futuro senza fi li 
diventa pubblico

The training days organised by the Registry look to the future, 
by capitalising on what has been done over the last four 
years, in order to offer new courses in developing Internet 
areas, bearing in mind that the learning process is a two-way 
process, whose strength lies in any case and above all in the 
exchange of knowledge.
At the end of the year, a time of stock-taking, I think it 
proper to thank the people who have taken turns in the 
Organising Secretariat of the Registry courses, the real 
“meeting angels” who met the most varied and unimaginable 
demands of trainees and lecturers with great accuracy and 
professionalism: Patrizia Andronico, Francesca Denoth, 
Raffaella Casarosa, Stefania Fabbri, Daniela Medda. (g.s.)

PA and Web
The wireless future 
enters the public sphere
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a cura di Ilaria Mazzoni

Negli anni ‘70 i videogiochi a gettone si affi ancano ai fl ipper, 
di cui condividono molte caratteristiche. Erano giochi 
d’azione che impegnavano soprattutto la coordinazione 
occhio-mano.
Un intrattenimento domestico. Sono gli anni del successo 
di Pong e di Space invaders e di altri giochi presto portati 
sulle prime consolle a cartuccia.  Da allora i videogiochi 
subiscono continui miglioramenti sotto tutti i profi li (grafi ca, 
sonoro, ecc...) e rivestono una grande importanza nel campo 
commerciale. L’affermazione defi nitiva del videogioco 
come forma di intrattenimento si ha con la comparsa della 
Playstation Sony, che lancia giochi arricchiti da suoni e 
colori, con ambientazioni cinematografi che. Accanto alla 
Playstation trova spazio la rivale Nintendo 64.
Gli anni Novanta non sono solo caratterizzati 
dall’affermazione delle console Sony e Nintendo, ma 
segnano anche dall’ascesa dei videogiochi per computer, i 
primi a usufruire di innovazioni come i 256 colori, sonoro 
digitale, della grafi ca 3D e soprattutto del gioco via Internet.
Alla fi ne del 2000 Sony 
lancia la PlayStation 2. 
Le prestazioni grafi che 
sono ormai di altissimo 
livello, la consolle subisce 
una metamorfosi: diventa 
un media globale per 
l’intrattenimento e la 
comunicazione capace di 
collegarsi a Internet.
La tecnologia si evolve, 
cresce, ma in ognuno di 
noi continua a vivere lo 
spirito di un bambino, che 
vuole giocare, divertirsi. 
Il mondo dei videogiochi 
è sempre stato tra i primi 
settori a sfruttare tutte le 
potenzialità delle nuove 
tecnologie, adattandosi 
sempre alle esigenze del 
“tempo”. Sempre più 
complessi ed avanzati, 
i videogiochi hanno 
conquistato il mondo degli 
adulti. Giocare, o meglio 
“videogiocare”, è un momento di svago e di divertimento.
Proprio per questo, e molti altri motivi, nel mese di ottobre 
2003 è stata introdotta una visione completamente nuova del 
concetto di comunità di gioco offerto dalla PlayStation 2, 
ovvero il “gioco on line”. Ciò è possibile grazie al “Network 
Gaming”, che arriva in rete a banda larga attraverso la 
periferica “Adattatore di Rete” consentendo l’accesso in 
rete. 

by Ilaria Mazzoni

In the Seventies, token-operated video games went hand in 
hand with pinball machines, with which they shared many 
features. They were action games which mainly involved 
eye-hand co-ordination.
A home entertainment. It was the era of Pong and Space 
invaders and other games that were soon relocated to the 
fi rst cartridge consoles. Since then, video games have been 
endlessly improved in all respects (graphics, sound, etc.) and 
play an important role as a business. 
The real success of video games as a form of entertainment 
came with the appearance of the Sony PlayStation, which 
launched games rich with sounds and colours, with movie-
style settings. Its competitor Nintendo 64 was the alternative 
option.
The Nineties did not just see the popularity of Sony and 
Nintendo consoles but also the rise of computer video games, 
the very fi rst ones to make use of such innovations as 256 
colours, digital sound, 3D graphics and above all Internet 
games.

By late 2000, 
Sony launched the 
PlayStation 2. 
Its graphics are by 
now top quality, 
the console has 
metamorphosed: 
it has been turned 
into a global 
entertainment and 
c o m m u n i c a t i o n 
medium able to log 
on to the Internet.
T e c h n o l o g y 
evolves, develops, 
but a children’s 
soul, who wants 
to play, have fun, 
keeps living inside 
each one of us.
The video game 
world has always 
been one of the 
fi rst industries to 
make use of all the 
potentials of the 

new technology, never failing to adapt to the needs of the 
“time”. 
More and more complex and sophisticated, video games have 
conquered the adult world. To play, or better to “video game”, 
is relaxing and fun. It is exactly for this reason and many 
others that in October 2003 a completely new vision of the 
concept of game community offered by the PlayStation 2 was 
introduced, i.e. “online games”. 

Giochi e Web
Videogames del futuro

Games and Web
Playing with the future



Network Gaming signifi ca un’enorme comunità di utenti 
PlayStation collegata in Rete: attualmente il network 
PlayStation 2 conta oltre 1.200.000 utenti on line, 800 mila 
in Nord America e 360 mila in Giappone, 42mila nella Corea 
del Nord e già oltre 30mila in Europa.
Tramite una connessione a banda larga e l’Adattatore di Rete, 
i possessori di PS2 possono vivere esperienze di gioco del 
tutto innovative. Il Network Gaming apre scenari impensabili. 
Una novità adatta per i giocatori che amano l’azione veloce e 
varia e gli enigmi di logica, con la possibilità provare sempre 
nuove emozioni proprio grazie alla sua originalità. Infatti i 
protagonisti sono “persone in carne ed ossa”.
Il mondo del gioco in rete per PlayStation 2 è aperto a tutti, 
con classifi che di gioco e aree per principianti, giocatori 
medi ed esperti, di tutte le età. Ogni partecipante potrà 
giocare con avversari dello stesso livello. Grazie al Dynamic 
Network Authentication System (DNAS), che registra 
ogni nuova console che si collega in rete, sarà possibile 
avere un’identifi cazione dei giocatori e una moderazione 
dell’utilizzo permettendo anche ai bambini di giocare in un 
ambiente sicuro. 
Con i giochi in rete di PlayStation 2 è possibile sfi dare 
giocatori provenienti da diversi Paesi. Si tratta di una 
comunità video-ludica che consente ad amici ed affi ni di 
incontrarsi per parlare, formare squadre e soprattutto giocare 
con straordinari titoli. 
Il vantaggio di partecipare ai giochi in rete PlayStation 2  
è la possibilità di avere accesso all’immensa comunità di 
giocatori, in qualsiasi momento del giorno e della notte. È 
possibile organizzare “incontri” on line con gli amici per 
una dose di sana azione, creare squadre con giocatori di pari 
abilità per accedere a campionati o semplicemente partecipare 
ai giochi per vedere come ce la caviamo contro gli avversari. 
Affrontare dei giocatori veri signifi ca anche che non si dovrà 
fare i conti con i mediocri avversari guidati dall’intelligenza 
artifi ciale. Dovremo competere contro l’intelligenza umana, 
per cui prepariamoci a qualche sorpresina e a sfi de molto 
più impegnative. Giochi che mettono alla prova i rifl essi e 
giochi che sfruttano al massimo l’intelligenza, giochi che 
assomigliano sempre di più a fi lm interattivi dove il giocatore 
veste i panni del protagonista principale, games che nella 
nuova Playstation verranno esaltati dalle nuove funzionalità 
grafi che e sonore, e che, attraverso la rete, metteranno in 
collegamento giocatori di tutto il mondo.
Una macchina che nella sua nuova versione promette 
di diventare un vero e proprio fenomeno nel mondo 
dell’intrattenimento elettronico, della comunicazione 
globale, della cultura giovanile, qualcosa che è destinato a 
rivoluzionare non solo il mondo dei giochi, ma anche quello 
di Internet.
Grazie alla cuffi a USB saremo anche in grado di parlare ad 
altri giocatori in alcuni giochi. Sarà possibile parlare con i 
compagni di squadra circa le strategie di gioco, scambiare 
suggerimenti e aiuti oppure dare il saluto di addio al nemico 
appena annientato. 
Fra cinque anni il computer non sarà più il principale mezzo 
per accedere alla Rete, sostituito da consolle per videogiochi, 
TV interattiva e telefonini di terza generazione. Insomma, la 
strada dell’evoluzione appare chiara: due mondi a confronto 
che sempre più si intrecciano e si fondono.

Pagina 12

R.A. News · numero 7 · dicembre 2003

Pagina 13

R.A. News · N° 7 · December 2003

This is made possible by “Network Gaming”, which makes 
use of the broadband technology through a “Network 
Adapter” peripheral device that provides access to the web. 
Network Gaming means a huge community of PlayStation 
users connected on line: currently, the PlayStation 2 network 
comprises over 1,200,000 online users, 800 thousand in 
North America and 360 thousand in Japan, 42 thousand in 
North Korea and already over 30 thousand in Europe.
Through a broadband connection and the Network Adapter, 
PS2 owners can experience unprecedented games. Network 
Gaming opens up unimaginable scenarios. 
Something new for those players who love quick, varied 
action and logic conundrums, thus being able to feel new 
emotions every time just because of its uniqueness. The 
heroes are actually “real people, made of fl esh and blood”.
The PlayStation 2 online gaming scenario is open to everyone, 
with game place lists and beginners’ areas, medium-level and 
expert players of all ages. 
Each player can play against same-level opponents. Through 
the Dynamic Network Authentication System (DNAS), 
which registers every new console that logs on to the web, 
players can be identifi ed and use can be restricted so that even 
children can play safely.
With PlayStation 2 online games, one can play against people 
from every country. It is a video game community enabling 
friends and fans to meet and talk, team up and above all play 
extraordinary games.
The advantage of playing with PlayStation 2 online games is 
that it gives access to a huge players’ community at any time 
of day and night. 
Online “matches” can be organised with friends for an 
injection of healthy action, or one can team up with equal-
level players to enter championships or just play to see how 
they cope against their opponents. 
To play against real players also means that you don’t have 
to have to do with the mediocre opponents operated by the 
artifi cial intelligence. You’ll have to compete against human 
intelligence, so get ready for a few surprises and much more 
exacting challenges. 
Games that try your refl exes and games that need the most of 
your intellect, games that increasingly resemble interactive 
fi lms, where the player plays the part of the hero of the game, 
games that in the new Playstation will be enhanced by new 
graphic and sound features and that through the web will 
connect players all over the world.
A machine that in its new version promises to become a 
real phenomenon in the world of e-entertainment, global 
communication, young culture, something that is bound to 
revolutionise not only the game world, but also the Internet 
world.
Through a USB headset, you will also be able to speak with 
other players in some games. 
You will be able to speak with other team members, discussing 
game strategies, exchanging suggestions and help, or bidding 
farewell to the enemy that you have just wiped out. 
In fi ve years, computers will no longer be the main media 
to connect to the web, they will be replaced by video game 
consoles, interactive TVs and third-generation mobiles. To 
sum up, the way to evolution is clear: two worlds against each 
other that are growing ever more intertwined and confl ated.
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Intervista ad uno dei complessi che hanno fatto la storia della 
canzone italiana: i Pooh

Una carriera costellata di successi ininterrottamente dal 
1966. Negli ultimi anni i Pooh hanno scelto Internet come 
uno dei principali canali di comunicazione verso i loro fan.
E’ stata una scelta voluta o obbligata e che rapporto avete 
con Internet?

Da una parte voluta, dall’altra obbligata nel senso che siamo 
sempre stati attenti all’evolversi delle nuove tecnologie ed 
inevitabilmente attratti da internet, da sempre uno strumento 
in continua evoluzione ed un importantissimo mezzo di 
comunicazione.
Dalla somma di tutti questi fattori è nata l’ormai quasi 
decennale collaborazione con lo staff della Meroni New 
Media.
Il nostro rapporto 
con internet lo 
d e f i n i r e m m o 
quindi buono, 
m a n t e n e n d o 
sempre un po’ 
curiosità per 
questo strumento 
che permette di 
collegarsi con 
il mondo in un 
solo e semplice 
“click”.

S e g u i t e 
d i r e t t a m e n t e 
l’elaborazione 
testi per il vostro 
sito uffi ciale 
www.pooh.it?

Diciamo che il sito è gestito dai nostri collaboratori, il nostro 
uffi cio di Milano e l’uffi cio stampa della Meroni New Media 
si occupano di stilare e pubblicare i testi dei vari argomenti 
in linea, è certo che anche noi interveniamo in questo dando 
spunti e suggerimenti.

La Pooh Rock No War Card rientra tra i vostri progetti 
multimediali. Potete accennare qualcosa in merito?

Vogliamo innanzitutto sottolineare la profonda amicizia 
che ci lega agli amici di Rock No War con i quali abbiamo 
potuto fare grandi cose, sono ancora vivi nella nostra mente 
la consegna di parchi gioco nelle zone disastrate dell’ex 
Yugoslavia e la realizzazione di una scuola in un lebbrosario 
del Madagascar.

Il paese dei balocchi 
entra in rete e fa goal

Toy-Land logs on and 
scores a goal
Interview with one of the bands that have made the history of 
Italian pop music: the Pooh

A career unerringly dotted with success since 1966. Over the 
last few years, the Pooh have chosen the Internet as one of the 
main media to communicate with their fans.
Was that your decision or was it forced on you, and what’s 
your relation with the Internet? 

It was partly intentional, partly unavoidable since we have 
always paid attention to the development of new technology 
and inevitably attracted by the Internet, which has always 
been an ever-evolving tool and an extremely important 
communication tool.
A combination of all these factors was behind our nearly ten-
year-long co-operation with Meroni New Media staff.
Our relation with the Internet is, we’d say, not so bad, 

although we 
are still a bit 
funny about 
this tool that 
c o n n e c t s 
you with 
the world in 
one simple 
“click”.

Are you 
d i r e c t l y 
i n v o l v e d 
in the 
p ro d u c t i o n 
of the 
contents for 
your offi cial 
web site 
www.pooh.it?

Well, the web site is managed by our collaborators; our Milan 
offi ce and the press offi ce at Meroni New Media take care of 
drawing up and publishing the contents on different subjects 
on line, of course we are also involved in this process by 
providing cues and suggestions.

The Pooh Rock No War Card is part of your multimedia 
projects. Can you give us a preview of what it’s all about?

First and foremost, we would like to highlight that we’re best 
friends with the Rock No War people with whom we did great 
things; we can’t forget the time we gave playgrounds to the 
devastated regions of former Yugoslavia and the school built 
in a leper hospital in Madagascar.
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Ultime notizie da ICANN: nuovo 
accordo triennale con il Ministero 
del Commercio statunitense e 
apertura di una sede a Bruxelles

L’Internet Corporation for Assigned Names and Numbers 
(ICANN) e il Ministero del Commercio degli Stati Uniti 
(DoC) hanno stipulato un accordo per l’estensione del 
loro Protocollo di Intesa (MoU) per altri tre anni fi no al 30 
settembre 2006.
“Questo nuovo accordo è un chiaro segno del riconoscimento 
da parte del Ministero del Commercio del fatto che ICANN 
è l’organizzazione giusta per la gestione dei sistemi di 
denominazione e numerazione di Internet”, ha osservato 
il Direttore Generale di ICANN, Dr. Paul Twomey.  
“Non vediamo l’ora di collaborare con il Ministero del 
Commercio per completare entro questa data il passaggio alla 
privatizzazione che ha avuto inizio cinque anni fa col primo 
Protocollo d’Intesa. 
Siamo contenti di essere riusciti ad addivenire ad un accordo 
col Ministero del Commercio in modo da avere ancora tre 
anni per completare l’opera”.
Il Presidente di ICANN, Vint Cerf, ha aggiunto, “questo 
accordo tra ICANN e il Ministero del Commercio è 
un’importante pietra miliare nella storia di ICANN e nel 
processo di transizione dalla supervisione storica, puramente 
governativa, di Internet ad una partnership pubblica/privata. 
Sono molto grato al Direttore Generale di ICANN, Paul 
Twomey, e al suo staff per gli sforzi compiuti in collaborazione 
con il Ministero del Commercio per completare questa fase 
critica per conto di ICANN e delle comunità Internet”.
Il Protocollo d’Intesa sottolinea la responsabilità di ICANN 
nel garantire la stabilità di Internet e promuoverne la 
globalizzazione. 
A tali fi ni, ICANN implementerà un processo obiettivo per 
la selezione di nuovi Top Level Domains; implementerà 
una strategia effi cace per la comunicazione plurilingue e 
l’espansione internazionale e metterà a punto un piano di 
pronto intervento coerente con il carattere internazionale di 
Internet, a garanzia della continuità operativa in caso di grave 
dissesto delle strutture.

The Internet Corporation for Assigned Names and Numbers 
(ICANN) and the United States Department of Commerce 
(DoC) agreed to extend their joint Memorandum of 
Understanding (MoU) for three additional years until 
September 30, 2006.
“This new agreement clearly indicates the DoC’s 
recognition that ICANN is the right organization to 
manage the Internet’s naming and numbering systems,” 
noted ICANN President and CEO, Dr. Paul Twomey.  
“We look forward to working with the DoC to complete, 
within this term, the transition toward privatization that 
began with the first MoU five years ago. 
We are pleased that we were able to reach agreement with 
the DoC on a term giving us three years to get the job 
done.”
ICANN Chairman, Vint Cerf, added, “This agreement 
between ICANN and the Department of Commerce 
marks a major milestone in ICANN’s history and 
the process of transition from the historical purely 
governmental oversight of the Internet to a public/
private partnership. I am very grateful for the 
efforts of  ICANN’s CEO.
Paul Twomey and his staff, working with the Department 
of Commerce, to complete this critical step on behalf 
of the ICANN and Internet communities.”The MoU 
highlights ICANN’s responsibility to ensure the stability 
of the Internet and foster its globalization. 
Toward those ends, ICANN will: implement an objective 
process for selecting new Top Level Domains; implement 
an effective strategy for multi-lingual communications 
and international outreach; and develop a contingency 
plan, consistent with the international nature of the 
internet, to ensure continuity of operations in the event of 
a severe disruption of operations. 

ICANN latest news: new 
three-year agreement with U.S. 
Department of Commerce and the 
opening of the offi ce in Brussels

La Pooh Rock No War Card è diventato un progetto 
multimediale, ma soprattutto vogliamo considerarla una 
“carta” che consente di aiutare i bambini più bisognosi 
mentre la si usa, contribuendo a così realizzare programmi 
di assistenza sanitaria, nutrizione, istruzione di base e tutela 
dello sfruttamento.

Progetti futuri che “coinvolgano la rete”...

Assolutamente si, molte cose bollono in pentola, ma non 
possiamo ancora svelare quello che accadrà tra qualche 
tempo, che sorpresa sarebbe!

Se non lo avete già fatto, mai pensato di scrivere un brano su 
un amore virtuale...

Per ora sinceramente no, però come si dice “mai dire mai”!

The Pooh Rock No War Card has become a multimedia 
project but above all we want to look at it as at a “card” that 
can help children in need while you use it, thereby helping 
to implement health care, food, basic education and minor-
protection plans.

Future plans that “have to do with the Internet”….

Positively yes, there’re many things brewing up, but we can’t 
yet disclose what is going to happen soon, what surprise 
would that be!

If you haven’t yet, have you ever thought of writing a song on 
a virtual love story...

Honestly not yet, but, as they say, “never say never”! 
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Nel novembre 1998, il Ministero del Commercio degli 
Stati Uniti ha stipulato il primo Protocollo d’Intesa con 
ICANN, riconoscendolo come azienda privata senza fi ni di 
lucro mirata all’assunzione di una serie di responsabilità di 
coordinamento tecnico e messa a punto di politiche relative 
a Internet.  Successivamente il Protocollo d’Intesa è stato 
ulteriormente prorogato tre volte, per un periodo di un anno 
ciascuna, a riconoscimento del notevole progresso compiuto 
da ICANN nel passaggio della supervisione del sistema di 
denominazione e numerazione ad una partnership pubblica/
privata.
Inoltre, alla conferenza stampa in occasione dell’ultima 
riunione ICANN in Tunisia, il Presidente Twomey ha 
annunciato l’intenzione di ICANN di aprire una sede a 
Bruxelles, in un impegno continuo di internazionalizzazione 
del funzionamento dell’organizzazione e per il suo 
avvicinamento ai suoi sostenitori.

In November 1998, the U.S. Department of Commerce 
entered into the first MoU with ICANN, recognizing it as 
the private sector, not-for-profit corporation that should 
assume a set of technical coordination and related policy 
development responsibilities for the Internet.  
Subsequently, there have been three additional one-year 
extensions of the MoU, recognizing ICANN’s significant 
progress towards achieving the tasks necessary to 
transition oversight of the naming and numbering system 
to a public/private partnership.
Furthermore, during the press conference of the last 
ICANN meeting in Tunisia, Mr. Twomey announced  
ICANN intention to open an office in Brussels, in 
a continued commitment to internationalize the 
functioning of the organization and bring it closer to its 
constituencies.
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by Paul Twomey, President & CEO ICANN

The ICANN staff and Board of Directors are looking forward 
to this important and ambitious round of ICANN meetings 
being held 1-6 March 2004 in Rome, Italy. The meetings are 
free to attend, and open to any interested person. 
The meetings are being hosted by the Register.it and also 
by the Institute for Informatics and Telematics of the Italian 
National Council of Research and are being held at the 
elegant and well equipped Melia Roma Aurelia Antica Hotel 
in Rome.
From a small village on the Tiber River to the greatest Empire 
the world had ever known, Rome left a rich heritage for all 
who followed. 
The “Eternal City” became the most important city in the 
ancient western world.  Rome, however, was responsible 
for more than just military and administrative genius. The 
Romans adapted, developed and exported the Graeco-Roman 
culture that was handed down to the European civilizations in 
late antiquity and the Renaissance. 
The art, literature and architecture that came from ancient 
Rome and the Renaissance will remain famous so long as 
there is civilization.
Similarly, Rome and all of Italy demonstrate technological 
leadership in the modern world. The commitment of the 
conference hosts, the Italian government and the local 
Internet community can be seen both in the hosting of this 
meeting and the exponential growth of connectivity and the 
Internet here.
ICANN is responsible for coordinating the management of 
the technical elements of the Domain Name System to ensure 
its universal resolvability so that all users of the Internet 
can fi nd all valid addresses. It does this by overseeing 
the distribution of unique technical identifi ers used in the 
Internet’s operations, and delegation of Top-Level Domain 
names such as .com, .info, etc). 
As a private-public partnership, ICANN is dedicated to 
preserving the operational stability of the Internet; to 
promoting competition; to achieving broad representation 
of global Internet communities; and to developing policy 
appropriate to its mission through bottom-up, consensus-
based processes. ICANN is governed by an internationally 
diverse Board of Directors overseeing the policy development 
process. ICANN’s President directs an international staff, 
working from three continents, who ensure that ICANN meets 
its operational commitment to the Internet community.  
ICANN encourages broad participation in its bottom-up 
consensus-development process. 
All are welcome to participate in these meetings by 
attending in person, attending the web cast and other remote 
participation opportunities, or joining one of the various 
ICANN-related mailing lists.
Thank you again for your interest in joining ICANN in 
historical and modern Rome. We are looking forward to a 
successful, constructive meeting.

di Paul Twomey, Presidente e Direttore Generale di ICANN

Lo staff e il Consiglio di Amministrazione di ICANN sono 
desiderosi di dare il via a questo importante ed ambizioso 
ciclo di incontri ICANN che si terranno dall’1 al 6 marzo 
2004 a Roma, in Italia. Gli incontri sono a partecipazione 
gratuita e aperti a tutti gli interessati.
L’evento è a cura di Register.it e dell’Istituto di Informatica 
e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche e avrà 
luogo nell’elegante e ben attrezzato hotel Melia Roma 
Aurelia Antica a Roma.
Da piccolo villaggio sulle rive del Tevere al più grande 
impero che il mondo abbia mai conosciuto, Roma ha lasciato 
un ricco retaggio ai posteri. La Città Eterna è diventata la 
città più importante del mondo occidentale dell’antichità. 
Roma non vantava però soltanto una grande abilità militare 
ed amministrativa. I Romani hanno adottato, sviluppato ed 
esportato la cultura greco-romana che è stata trasmessa alle 
civiltà europee nella tarda antichità e durante il rinascimento. 
L’arte, la letteratura e l’architettura dell’antica Roma e del 
rinascimento resteranno celebri fi nché ci sarà la civiltà.
Nello stesso modo, Roma e il resto d’Italia si dimostrano 
leader nella tecnologia del mondo moderno. L’impegno degli 
organizzatori della conferenza, del governo italiano e della 
comunità Internet locale è evidente sia nell’organizzazione di 
questo incontro che nella crescita esponenziale di Internet e 
delle connessioni nel paese.
ICANN è responsabile del coordinamento della gestione degli 
elementi tecnici del Domain Name System per garantirne la 
risolvibilità universale in modo che tutti gli utenti di Internet 
possano trovare sempre indirizzi validi.
 E lo fa tramite la supervisione della distribuzione di speciali 
identifi cativi tecnici utilizzati nelle operazioni via Internet e 
la delega dei Top-Level Domain names, come .com, .info, 
ecc. In qualità di partnership pubblico-privata, ICANN si 
occupa del mantenimento della stabilità operativa di Internet, 
della spinta alla concorrenza, del perseguimento di un’ampia 
rappresentatività delle comunità Internet globali e della messa 
a punto di una politica idonea alla propria missione tramite 
processi bottom-up basati sul consenso. ICANN è governata 
da un Consiglio di Amministrazione di diverse nazionalità 
incaricato della supervisione del processo di messa a punto 
delle politiche. 
Il Presidente di ICANN dirige uno staff internazionale, che 
opera da tre continenti e che garantisce il soddisfacimento da 
parte di ICANN dei propri impegni operativi nei confronti 
della comunità Internet.
ICANN incoraggia un’ampia partecipazione al proprio 
processo bottom-up di creazione del consenso. Tutti sono 
invitati a partecipare a questi incontri di persona, tramite 
il web cast e altre opzioni di partecipazione a distanza o 
iscrivendosi ad una delle tante mailing list di ICANN.
Grazie ancora per il vostro interesse ad unirvi a ICANN nella 
Roma storica e moderna. Ci auguriamo un incontro profi cuo 
e costruttivo.
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And the ICANN goes 
to… ROME

E l’ICANN va a …
ROMA



di Francesco Gianetti e Daniela Medda

Sono ben lontani i tempi in cui la gente lavorava muovendo 
la propria presenza fi sica da una stanza ad un’altra, scrivendo 
a mano lettere e documenti di ogni tipo, parlando ad un tel-
efono analogico. 
La tecnologia e l’informatizzazione hanno talmente rivoluzi-
onato il nostro modo di comunicare che il pensiero di tornare 
indietro e privarsi dei mezzi che abbiamo a disposizione oggi 
risulta assolutamente impossibile. 
La facilità e la velocità con cui oggi possiamo comunicare 
hanno letteralmente ri-
voluzionato il mondo 
del lavoro: basti pensare 
all’uso del Web e 
della posta elettronica, 
ormai divenuto uno 
dei mezzi principali di 
comunicazione, con una 
diffusione paragonabile a 
quella del fax.
Ma quali sono state le 
conseguenze di questa 
rivoluzione per le aziende 
e l’industria?
La New Economy è 
esplosa qualche anno fa e 
Internet ha rappresentato 
una grande occasione di 
crescita, che ha offerto la 
possibilità in particolare alle aziende di minori dimensioni di 
farsi conoscere, rendere visibile la propria “vetrina” a livello 
mondiale. 
Se il concetto della Net Economy e del Web in generale 
si è dovuto scontrare inizialmente con una certa reticenza 
culturale e una buona dose di diffi denza, si può affermare 
oggi che esso sia diventato la chiave della competitività.
Questo vale sicuramente per l’Italia: alla fi ne degli anni ‘90 
l’attività economica delle imprese italiane si svolgeva sui siti 
web per meno del 10% del suo valore, contro oltre il 60% di 
Svezia, Germania, UK e Danimarca. Attualmente, invece il 
sito aziendale è diventato una realtà per oltre la metà delle 
aziende italiane.
Inoltre dal primo Rapporto innovazione e tecnologie digitali 
presentato di recente dal Ministro per l’Innovazione, Lucio 
Stanca, emerge che il 72% delle aziende italiane è connesso 
a Internet. 
Dunque, se da una parte è vero che non abbiamo raggiunto 
la Finlandia, in vetta alla classifi ca con una percentuale pari 
al 91%, possiamo constatare che la situazione è migliorata. 
Risulta chiaro oggi che gli investimenti in innovazione 
tecnologica vanno di pari passo in tutti i settori dell’economia, 
con la competitività. 

by Francesco Gianetti e Daniela Medda

The time when people worked by moving themselves from 
one room to the next, handwriting letters and all sorts of 
documents, talking to an analogue telephone seems such a 
long time ago. 
Technology and computerisation have revolutionised our 
way to communicate so much that just thinking of going 
back and do without the media we have at disposal today is 
absolutely impossible.
The ease and fastness with which we can communicate today 

have literally 
revolutionised the 
work world: just 
think of the use 
of the web and 
emails, which have 
become by now 
one of the mean 
communica t ion 
media, as wide-
spread as faxes. 
But what has 
been the impact 
of this revolution 
on businesses and 
industries?
The New Eco-
nomy had a boom 
a few years ago, 

and the Internet was a great growth opportunity, in particular 
for smaller companies, to be known and showcase their 
products world-wide. 
While at fi rst the concept of Net Economy and the web in 
general was challenged by some cultural reserve and a good 
deal of mistrust, now we can say it has become the key to 
competitiveness.
This certainly applies to Italy: by the late Nineties, the 
economic activity of the Italian businesses took place on 
web sites by less than 10% of its value, against over 60% in 
Sweden, Germany, the UK and Denmark. 
Now, we can say that a corporate web site has become a 
reality for over one half of the Italian companies.
In addition, the fi rst Report on Digital Innovation and 
Technology recently announced by Minister Lucio Stanca 
shows that 72% of the Italian businesses are connected to the 
Internet.
So while it is true that we have not yet reached Finland 
which is top of the list with 91%, we can see the situation has 
improved. 
It is clear today that investments in technological innovation 
go hand in hand with competitiveness in all economic 
areas.
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Industria e Web
Internet: la chiave per la 
competitività

Industry and Web
The Web: the key to 
competitiveness 



Sulla base di questo concetto è da segnalare una recente 
iniziativa del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie e 
del Ministro delle Attività Produttive Antonio Marzano: si 
tratta del Piano per l’Innovazione Digitale nelle Imprese che, 
rappresenta un insieme di misure specifi che e concrete per 
favorire l’innovazione tecnologica e digitale nelle imprese.
Matteo Meroni, coordinatore del gruppo di lavoro Internet 
Nazionale dei giovani imprenditori di Confi ndustria, 
autorevole riferimento in Italia nell’ambito del binomio 
aziende/web, ci fornisce nella breve intervista qui di seguito, 
il suo punto di vista anche su tale iniziativa.

Industria e web: secondo Lei a che punto sono oggi le 
imprese italiane?

Le imprese italiane sono soprattutto piccole imprese. 
Queste hanno investito generalmente il minimo 
indispensabile per dotarsi di un sito web con funzioni 
minimali e con scarsissimi investimenti nell’aspetto critico 
della corretta applicazione delle opportunità del web: la 
cultura dell’imprenditore e dei propri collaboratori. 
Il web è vissuto come una fastidiosa copia del catalogo 
cartaceo dell’azienda e per questo è stato generalmente 
affi dato in gestione alla società che realizza il catalogo.
Le funzioni avanzate sono sconosciute dall’impresa (supply 
chain management, web marketing, top-rancking, web 
advertising, interfacciamento con i gestionali, e-commerce, 
sicurezza, visibilità internazionale su market-place, e-
learning, videocomunicazione, e-zine aziendali, mailing list, 
ecc.).

Alla soglia del 2004 possiamo ritenere che gli imprenditori 
nel nostro paese abbiano veramente saputo cogliere le grandi 
opportunità della rete?

Decisamente no. 
La versione digitale dell’impresa non viene percepita come 
importante. 
Non viene percepito che sul cosiddetto “simulmondo”, il 
mondo parallelo a quello reale in cui si naviga attraverso il 
web, l’impresa è rappresentata dal sito e dalle funzioni che 
questo svolge. 
La percezione complessiva è ancora ferma all’importanza 
degli arredi e della reception fi sica senza valutare l’importanza 
che ha quella virutale (l’home page del sito). 
Sono generalmente assenti fi gure che si occupano del sito 
web in azienda o che possano rispondere alle richieste degli 
utenti che arrivano dal web, nei tempi di risposta richiesti 
quando si naviga e ci si relazione via web.

Il Ministro delle Attività Produttive e il Ministro per 
l’Innovazione e le Tecnologie hanno presentato il Piano per 
l’Innovazione Digitale nelle Imprese. Qual’è la sua opinione 
su questa iniziativa?

Assolutamente lodevole. 
E’ fondamentale il ruolo di spinta che può offrire lo stato per 
migliorare le cose. Va certamente enfatizzato l’aspetto dei 
contributi che lo stato può offrire alle aziende che investono 
in progetti di qualità. 

In view of this, it’s worth mentioning a recent initiative 
launched by the above Minister of Innovation and Technology 
and by Antonio Marzano, Minister of Productive Activities: it 
is the Piano per l’Innovazione Digitale nelle Imprees, a body 
of specifi c and factual measures for boosting technological 
and digital innovation in businesses.
Matteo Meroni, an authority in Italy on business/web relations, 
coordinator of the “National Internet” working group of the 
Italian young businessmen association (“Confi ndustria”)  
of the gave us his opinion on such initiative in the brief 
interview below.

Industry and web: what’s in your opinion.The situation of the 
Italian companies today? 

Italian companies are mostly small-size concerns. 
They have usually invested as little as possible in a web site 
of their own with minimum functions and with very poor 
investments in the critical area of the correct application 
of web opportunities: the culture of businessmen and their 
collaborators. 
The web is experienced as an annoying copy of the 
company’s paper catalogue, hence it has generally been 
contracted out to the company that produces the catalogue. 
The companies know nothing about advanced functions 
(supply chain management, web marketing, top-ranking, 
web advertising, interfaces with management applications, 
e-commerce, security, world-wide market-place visibility, 
e-learning, video communication, corporate newsletters, 
mailing lists, etc.)

At the dawn of 2004, can we say that Italian businessmen 
have really managed to seize all the opportunities offered by 
the web?

Defi nitely not. 
The digital version of a business is not felt as important. 
They do not feel that in the cyber-world, i.e. the world 
parallel to the real world in which one surfs through the web, 
a business is represented by its web site and by the functions 
it serves. 
The general feeling is still lingering on the importance of 
the decor and the physical reception, without considering 
the importance of the virtual one (the home page of the 
web site). Generally, in a company there are no people in 
charge of the corporate web site or of replying to the users’ 
enquiries coming through the web within the response time 
that is expected when surfi ng and making contacts through 
the web.

The Minister of Productive Activities and the Ministry 
of Innovation and Technology announced the Piano per 
l’Innovazione Digitale nelle Imprese (Plan for Digital Innovation 
in Businesses). What do you think about this initiative?

Defi nitely praiseworthy. The promotional role that can be 
played by the government to improve the state of affairs is 
essential. The contribution that the government can give to 
the businesses that invest in quality projects is certainly to 
be emphasised. 
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L’unico neo è rappresentato a mio modo di vedere 
dall’insistenza con cui si cercano di agevolare progetti 
derivanti dall’aggregazione di imprese. Le piccole 
imprese operano libere sul mercato e non hanno velleità di 
aggregazione per loro natura. 
Non capisco perché le si voglia costringere ad aggregarsi 
nel mondo digitale quando questo non avviene nel mondo 
reale.

Secondo Lei dove si sta dirigendo la New Economy? Su quali 
aspetti si dovranno focalizzare nel prossimo futuro le aziende 
che sono già una realtà sul web per un’ulteriore crescita?

La new economy non è mai esistita. Esiste l’economia che è 
fatta anche dai bilanci delle imprese. Le imprese che hanno 
investito con oculatezza nella loro “versione digitale” hanno 
certamente un vantaggio competitivo sui concorrenti perché 
potranno ottimizzare costi e raggiungere risultati altrimenti 
impossibili. 

Aspetti su cui focalizzarsi per il futuro?

• Interfacciare al massimo tutti i dati dell’azienda con il 
web

• Investire per rendere assolutamente sicure queste attività
• Investire nella formazione dei collaboratori
• Utilizzare applicazioni e strumenti che consentano 

risparmi e maggiore effi cienza (ad esempio: digitalizzare 
la documentazione con clienti e fornitori, rapporti con 
le banche via web, fi rma digitale, videocomunicazione, 
voice-over IP, mobile computing).

A suo parere l’atteggiamento scettico degli italiani nei 
confronti dell’e-Commerce è cambiato? Arriveremo mai 
anche noi a utilizzare la rete come un grande supermercato?

 
Tocchiamo tutti con mano il cambiamento. 
Ormai la grande distribuzione offre un effi cace servizio di 
spesa a domicilio con ordini via web. 
Il numero dei PC in casa sta crescendo vertiginosamente. I 
fatturati delle grandi imprese che fanno un buon e-Commerce 
stanno crescendo. 
Quasi tutti i ragazzi utilizzano il PC connesso al web. 
La pubblica amministrazione sta offrendo sempre più servizi 
via web, di cui alcuni di grandissimo successo (ad esempio la 
dichiarazione dei redditi ed il pagamento della stessa on-line). 
L’utilizzo di connettività a banda larga ha ormai raggiunto 
risultati di tutto rispetto. 
Penso che l’Italia stia facendo dei grandi passi avanti.

The only fl aw is, in my opinion, the insistence in making 
things easier for those projects that come from associations 
of companies. 
Small-size concerns work free on the market and have no 
intention to associate by their own nature. 
I can’t understand why they want to force them to associate 
in the digital world if this is not going to happen in the real 
world.

Where do you think is the New Economy going? On what 
areas should the companies that are already a web reality 
focus in the near future to grow further? 

The new economy has never existed. There is economy, 
which also includes the companies’ balance-sheets. 
Those companies that have cautiously invested in their own 
“digital versions” certainly have  a competitive edge over 
their competitors because they can optimise costs and achieve 
otherwise impossible results. 

Areas on which they should focus in the future? 

• Interface all the company’s information with the web as 
much as they can.

• Invest to make these activities perfectly secure.
• Invest in their collaborators’ training.
• Use applications and tools offering savings and higher 

effi ciency (for instance, digitising customer and 
supplier documents, web-based bank relations, digital 
signature, video communication, voice-over IP, mobile 
computing).

Do you think the Italians are beginning to trust e-commerce 
more? Will we ever get to use the web as a great shopping 
mall like the others do? 

 
We can all see the change with our own eyes. 
Large-scale retailers offer effective home-delivery services 
when ordering through the web. 
The number of home PCs is dramatically increasing. 
The turnovers of the large-scale companies that are doing 
good e-commerce are growing. 
Most young people use their PCs connected to the web. 
Public administrations are offering more and more web-based 
services, some of which are greatly popular (for instance, 
online fi ling and paying of tax returns). 
The use of broadband connections has by now proven quite 
successful. 
I think Italy is making great progress.
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di Tim Mertens, Direttore Generale di CENTR 

Il summit internazionale sulla società dell’informazione 
arriverà alla conclusione della prima fase nel dicembre di 
quest’anno. 
Circa 90 capi di governo si riuniranno a Ginevra dal 10 
al 12 dicembre per celebrare la conclusione della prima 
conferenza internazionale sulla società dell’informazione.
Dopo tre riunioni della commissione preparatoria e altre 
due riunioni a Ginevra, le delegazioni stanno ancora 
cercando un accordo sul punto più controverso della 
discussione. 
Nel corso della fase preparatoria, la questione della 
“Internet Governance” è diventata sempre più importante 
per alcuni governi e sono comparse profonde divisioni tra 
le posizioni delle diverse nazioni. 
Alcune delegazioni sono decisamente a favore della 
creazione di un ente intergovernativo che eserciti un certo 
controllo su Internet. 
Altri, come l’Unione europea e gli Stati Uniti, sono ben 
consapevoli dei rischi e degli svantaggi di un modello del 
genere. 
La mancanza di conoscenza della 
questione Internet è sorprendente. 
CENTR (Council of European National 
Top Level Domain Registries) ha una 
posizione molto chiara al riguardo. 
Le esperienze del passato hanno 
dimostrato che un’eccessiva 
regolamentazione in genere rallenta 
il processo di sviluppo ed impedisce 
alle industrie di crescere e generare 
benessere per tutti. Per questo motivo, un Internet solo 
leggermente regolamentata produrrebbe una crescita a 
livello nazionale e genererebbe reddito a vantaggio di 
tutti. 
CENTR ritiene pertanto che una partnership pubblico-
privata – il modello attuale di tanti paesi – sia la migliore 
strada da percorrere. 
Il compito principale di un registro è quello di servire 
la comunità Internet locale, che consiste di vari gruppi 
di attori, utenti (privati), aziende e governi (settore 
pubblico). 
La situazione cambia a seconda del paese – anche 
all’interno dell’Unione europea. 
Per esempio, la situazione delle leggi sulla privacy non è 
armonizzata neppure tra i vari stati membri dell’Unione 
europea. Le normative sulla risoluzione delle controversie 
relative ai nomi a dominio variano. 
E’ possibile fare tanti altri esempi. 
Ci sarà un ente in grado di risolvere questi problemi? 
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Il summit internazionale sulla 
società dell’informazione: 
l’opinione di CENTR

The World Summit on 
Information Society:
a view from CENTR

by Tim Mertens, CENTR General Manager

The World Summit on Information Society will finish its 
first phase in December this year. 
Approximately 90 heads of governments will convene 
from 10-12 December in Geneva and celebrate the 
conclusion of the first international conference dealing 
with the subject of Information Society.
After three Preparation Committee meetings and two 
additional meetings in Geneva, the delegations are still 
looking for an agreement on the most controversial 
discussed item. 
During the preparatory process the topic “Internet 
Governance” became more and more important for 
some governments and deep divisions between national 
positions became visible. 
Some delegations do strongly prefer to set up an 
intergovernmental body to achieve some kind of control 
over the Internet. 
Others, like EU and US, are well aware of the 
disadvantages and dangers of such a model. 
The lack of understanding of the Internet issue is 
somewhere astonishing. 

The Council of European 
National Top Level Domain 
Registries (CENTR) has a very 
clear position on that. 
The past has shown that too 
much regulation will generally 
slow down the development 
process and prevent industries 
from growth and generating 

welfare for all. 
Hence a light weight regulated Internet will produce 
national growth and income to the benefit of all. 
Therefore CENTR believes that a public private 
partnership – the present model in most countries – will 
be the best way. 
The main duty of a registry is to serve their Local Internet 
Community. 
The LIC consists of several groups of stakeholders :
(private) users, the business sector and the respective 
governments (public sector). 
The situation varies from country to country – even in the 
European Union. 
For instance, the legal situation with regard to data 
privacy matters is even not harmonized within the 
member states of the European Union. 
The domain name dispute resolution legislation is 
different. 
It is quite easy to give a number of other examples. 
Will any authority be able to solve these problems ? 
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Si deve creare un’organizzazione che si occupi di 
individuare e concordare soluzioni per ogni paese? 
Sono necessarie soluzioni “buone per tutti”? 
I membri di CENTR hanno rapporti ottimi e stabili con i 
propri governi e non sentono la necessità di un ente superiore 
intergovernativo per il controllo di Internet – qualsiasi cosa 
ciò significhi. 
A proposito: qualsiasi tentativo di regolamentare Internet 
è destinato a fallire e il sistema troverà il modo di aggirare 
qualsiasi normativa. 
Le cose cambiano troppo rapidamente e con un ente 
governativo del genere le procedure decisionali diverrebbero 
troppo lunghe. 
Si dovrebbe quindi mettere in dubbio l’idea stessa. 
Il sistema attuale – con ICANN come ente internazionale – è 
lungi dall’essere soddisfacente e ci sono varie cose che non 
funzionano come dovrebbero. 
Ma non si discute seriamente di altre iniziative concrete e la 
semplice creazione di un (costoso) 
Ente Internet non risolverà i problemi. Anzi, è assai probabile 
che tale ente possa generare più problemi di quelli che ci sono 
adesso. 
CENTR ha chiarito benissimo la propria posizione alle varie 
delegazioni. 
Sembra che la grande maggioranza dei 150 governi 
partecipanti abbia almeno compreso che la questione non è 
di facile risoluzione e che occorre una maggiore conoscenza 
e comprensione. 
E anche se la maggior parte delle delegazioni pensa che 
ICANN sia influenzato dal governo statunitense e che 
per questo motivo debba essere destituito, le delegazioni 
tendono ad accettare per il momento il modello ICANN e a 
concedergli il tempo di migliorare.
Attualmente, la creazione di un working group su Internet che 
si riunisca nei prossimi due anni fino al secondo summit che 
si terrà in Tunisia nel 2005 è lo scenario più probabile. 
Questo gruppo dovrebbe riunirsi per discutere l’intera 
questione – possibilmente con tutte le parti e gli attori 
coinvolti – per fare una proposta e redigere una formulazione 
in vista del secondo summit.
CENTR è decisamente pronto a continuare e ad intensificare 
il dialogo con tutte le parti coinvolte per garantire il miglior 
risultato possibile. 
Per maggiori informazioni:
Su WSIS, visitare il sito: www.itu.int/wsis
Su CENTR: visitare il sito: www.centr.org

Must an organisation be created to find and agree on 
same solutions for each country ? 
Does one need these “same fits it all” solutions ? 
CENTR members have stable and good relationships 
with their governments and they don’t see the need of an 
intergovernmental super authority to “govern” the Internet 
– whatever that means. 
By the way: Every attempt to regulate the Internet 
will fail and the system will find paths around any 
legislation. 
Things are changing too fast and lengthy decision procedures 
would come along with such an intergovernmental body. 
Therefore the idea as itself should be questioned. 
The current system – with ICANN as an international 
organization – is far away from being satisfactory and many 
things are not functioning well. 
But no real other alternatives are seriously discussed and 
just the creation of an (expensive) Internet Authority will 
not solve the problems – in contrary: it seems very likely 
that such a body will create more problems than currently 
exists. 
CENTR made its position very clear to the different 
delegations. 
It seems that the vast majority of the 150 involved 
governments have at least understood that the hole issue is 
not easy to solve and that more learning and understanding 
is needed. 
And although most delegations feel that ICANN is 
influenced by the US government, and hence it should be 
replaced, delegations tend to accept the ICANN model 
for the time being and giving ICANN more time to show 
improvements.
At present, the creation of an Internet Working Group, 
which will convene over the next two years until the second 
summit in Tunisia 2005, is the most likely scenario. 
This group will discuss the whole issue – hopefully with all 
relevant parties/stakeholders – to make a proposal and draft 
a wording for the second summit.
CENTR is well prepared to continue and to intensify the 
dialogue with all relevant parties to ensure the best possible 
result. 
Further information:
On WSIS, see: www.itu.int/wsis
On CENTR: see: www.centr.org



Ogni anno, il Centro di Arbitrato e Mediazione WIPO 
organizza un proprio workshop a Ginevra sulla risoluzione 
delle controversie relative ai nomi a dominio. 
Le date della sessione 2004 del workshop saranno annunciate 
nei prossimi giorni unitamente ad ulteriori dettagli del 
programma e dei relativi relatori. 
Saranno disponibili anche una brochure ed un modulo di 
registrazione.
Il servizio risoluzione controversie nomi a dominio del 
Centro di Arbitrato e Mediazione WIPO applica la Uniform 
Domain Name Dispute Resolution Policy (UDRP) adottata 
dalla Internet Corporation for Assigned Names and Numbers 
(ICANN) su raccomandazione della WIPO. 
La UDRP offre a chi possiede diritti su marchi registrati 
un meccanismo amministrativo 
per l’effi ciente risoluzione delle 
controversie derivanti dalla 
registrazione e dall’uso in mala 
fede di nomi a dominio Internet 
corrispondenti a tali diritti sui 
marchi registrati. 
La UDRP disciplina le controversie 
relative ai domini top-level 
generici (gTLDs) .com, .net e .org 
e ai più recenti gTLD. 
Le misure correttive messe a 
disposizione da tale legislazione 
si limitano alla cessione o alla 
cancellazione del nome a dominio.
Nel dicembre 1999, il Centro di 
Arbitrato e Mediazione WIPO si è trovato a dover dirimere il 
primo caso in applicazione della UDRP. 
Al settembre 2003, il Centro aveva ricevuto oltre 5.400 cause. 
Data la grande richiesta di professionisti esperti in questo 
meccanismo innovativo per la risoluzione delle controversie, 
il Centro offre da tre anni un workshop di due giorni sulla 
risoluzione delle controversie relative ai nomi a dominio che 
in genere si svolge a Ginevra negli ultimi tre mesi dell’anno.
Scopo dello workshop è quello di addestrare le parti e 
i relativi rappresentanti all’uso delle procedure UDRP, 
specialmente per chi prevede di dover avere a che fare con 
casi di contestazione di nomi a dominio come parti in causa 
o come consulenti legali. Per i registri e gli amministratori 
ccTLD, questo workshop è anche un’ottima opportunità per 
aggiornarsi sulle procedure UDRP.
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Eventi

Workshop WIPO sulla 
risoluzione delle controversie 
relative ai nomi a dominio
Autunno 2004

Events

WIPO Workshop on Domain 
Name Dispute Resolution
Autumn 2004

Each year, the WIPO Arbitration and Mediation Center 
organizes in Geneva its Workshop on Domain Name 
Dispute Resolution. 
The dates for the 2004 session of this Workshop will soon 
be announced, together with further information on the 
program and the instructors. 
A brochure and registration form will also be made 
available.
The WIPO Arbitration and Mediation Center’s domain 
name dispute resolution service gives effect to the Uniform 
Domain Name Dispute Resolution Policy (UDRP), adopted 
by the Internet Corporation for Assigned Names and 
Numbers (ICANN) at the recommendation of WIPO. 
The UDRP provides holders of trademark rights with 

an administrative mechanism 
for the effi cient resolution of 
disputes arising out of the bad-
faith registration and use by 
third parties of Internet domain 
names corresponding to those 
trademark rights. 
The UDRP applies to disputes 
in the generic top-level domains 
(gTLDs) .com, .net and .org and 
the more recently introduced 
gTLDs. 
The remedies available are 
limited to the transfer or 
cancellation of the domain 
name.

In December 1999, the WIPO Arbitration and Mediation 
Center received its fi rst case under the UDRP. 
As of September 2003, over 5,400 cases have been fi led 
with the Center. 
In response to demand for training in this unique dispute 
resolution mechanism, the Center has offered for the last 
three years a two-day Workshop on domain name dispute 
resolution which generally takes place in Geneva in the last 
quarter of the year. 
The purpose of the Workshop is to educate parties and their 
representatives on UDRP proceedings, especially those who 
anticipate becoming involved as parties or counsel in domain 
name cases. This Workshop also represents an excellent 
opportunity for registrars and ccTLDs administrators to 
increase their knowledge of the UDRP procedure.



Il formato del workshop consiste nella presentazione di 
argomenti scelti da esperti giudici UDRP della WIPO e di 
esercizi pratici sotto la supervisione dei relatori, seguiti da 
una discussione tra partecipanti e relatori.
I partecipanti sono invitati a prendere attivamente parte alle 
sessioni pratiche e alle discussioni.
Se desiderate ricevere ulteriori informazioni sul workshop 
via posta elettronica non appena disponibili, siete pregati di 
inviare una e-mail a: arbiter.meetings@wipo.int manifestando 
il vostro interesse. 

The format for the Workshop consists of the introduction of 
selected topics by experienced WIPO UDRP panelists and 
practical exercises supervised by the instructors, followed by 
discussion between participants and instructors. 
Participants are expected to take active part in the exercises 
and discussion sessions.
If you wish to be informed by email once further Workshop 
information is available, please send an email to :
arbiter.meetings@wipo.int indicating your interest. 
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I risultati di uno studio condotto dal Collegio d’Europa di 
Bruges per la Commissione Europea su ICANN – l’ente 
californiano senza fi ni di lucro che svolge un ruolo essenziale 
nel coordinamento e nel funzionamento di Internet a livello 
globale. 

Lo studio si articola in quattro parti:

1. Analisi dello status ICANN, della sua missione, del suo 
funzionamento e del suo processo decisionale

2. Analisi economica
3. Aspetti legali
4. Conclusioni e raccomandazioni 

Lo studio è disponibile in versione integrale in lingua inglese sul sito:

http://europa.eu.int/information_society/topics/ecomm/
useful_information/library/studies_ext_consult/text_
en.htm

Pubblicazioni

Studio sull’Internet Corporation 
of Assigned Names and 
Numbers (ICANN) 

Publications

A Study On The Internet 
Corporation for Assigned 
Names and Numbers (ICANN) 

The results of a study, conducted by the College of Europe in 
Bruges for the European Commission, on ICANN – the not-
for-profi t corporation from California that plays an important 
role in the coordination and functioning of the global 
Internet. 

The study consists of four parts:

1. An analysis of ICANN’s status, its mission, functioning 
and decision-making process
2. Economic analysis
3. Legal aspects
4. Conclusions and recommendations

The full report is available, in English, at:

http://europa.eu.int/information_society/topics/ecomm/
useful_information/library/studies_ext_consult/text_
en.htm



Data Evento Sede

26-30 gennaio 2004 RIPE 47 Amsterdam, Olanda

13 febbraio Corso PKI IIT -RA Venezia

26-27 febbraio CENTR 21 

Assemblea Generale

Salisburgo, Austria

29 febbrio-marzo IETF 59 Seul. Corea

1-6 marzo ICANN meeting Roma

3-7 maggio RIPE 48 Amsterdam, Olanda

21-22 giugno CENTR 22 

Assemblea Generale

Stoccolma, Svezia

19-23 luglio ICANN meeting Kuala Lampur, Malesia

1-6 Agosto IETF 60 sede da confermare

7-12 novembre IETF 61 sede da confermare

1-5 dicembre ICANN meeting Cape Town, Sudafrica

Per informazioni e per le iscrizioni ai corsi dello IIT-A, è possibile consultare il sito Web:  

http://www.nic.it/RA/index.html, nell’area riservata ai provider/maintainer 

Per informazioni sui meeting ICANN: http://www.icann.org

Per informazioni sulle riunioni di CENTR: http://www.centr.org

Per informazioni sui meeting RIPE: http://www.ripe.net

Per informazioni sui meeting di IETF: http://www.ietf.org

Date Event Location

26-30 January 2004 RIPE 47 Amsterdam, Netherlands

13 February PKI IIT -RA course Venice, Italy

26-27 February CENTR 21 General 

Assembly

Salzburg, Austria

29 February-March IETF 59 Seoul, Korea

1-6 March ICANN meetings Rome, Italy

3-7 May RIPE 48 Amsterdam, Netherlands

21-22 June CENTR 22 General 

Assembly

Stockholm, Sweden

19-23 July ICANN meetings Kuala Lampur, Malaysia

1-6 August IETF 60 venue to be decided

7-12 November IETF 61 venue to be decided

1-5 December ICANN meetings Cape Town, South Africa

For further information and to participate into the IIT-RA courses, please visit 

http://www.nic.it/RA/en/index.html, provider/maintainer section

For further information on ICANN meeting: http://www.icann.org

For further information on CENTR General Assembly:http://www.centr.org

For further information on RIPE  meeting: http://www.ripe.net

For further information on IETF meeting: http://www.ietf.org
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